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Comunità di Campodenno, Cunevo, Denno, Dercolo, Flavon, Lover, 
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Con Te, insieme, 
in cammino… 

 

25 giugno 2023 
 

XII DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO  
 

Anno A 
 

 

Dio, che affidi alla nostra debolezza 
l’annunzio profetico della tua parola, 
sostienici con la forza del tuo Spirito, perché 
non ci vergogniamo mai della nostra fede, 
ma confessiamo con tutta franchezza il tuo 
nome davanti agli uomini, per essere 
riconosciuti da te nel giorno della tua 
venuta. 

 

LITURGIA DELLA PAROLA  
 

Vangelo Mt 10,26-33 
 

Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse 
ai suoi apostoli: «Non 
abbiate paura degli 
uomini, poiché nulla vi è 
di nascosto che non sarà 
svelato né di segreto che non sarà 
conosciuto. Quello che io vi dico 
nelle tenebre voi ditelo nella luce, e 
quello che ascoltate all’orecchio voi 
annunciatelo dalle terrazze. E non 
abbiate paura di quelli che 
uccidono il corpo, ma non hanno 
potere di uccidere l’anima; abbiate 
paura piuttosto di colui che ha il 

potere di far perire nella Geènna e 
l’anima e il corpo. Due 
passeri non si vendono 
forse per un soldo? Eppure 
nemmeno uno di essi cadrà 
a terra senza il volere del 
Padre vostro. Perfino i 
capelli del vostro capo sono 
tutti contati. Non abbiate 

dunque paura: voi valete più di 
molti passeri! Perciò chiunque mi 
riconoscerà davanti agli uomini, 
anch’io lo riconoscerò davanti al 
Padre mio che è nei cieli; chi invece 
mi rinnegherà davanti agli uomini, 
anch’io lo rinnegherò davanti al 
Padre mio che è nei cieli». 

 

APPUNTAMENTI DI UNITA’ PASTORALE, VALLE E DIOCESI 
 

 Lunedì 26 giugno 
o ore 9.30 in Duomo a Trento con il Vescovo Lauro solenne pontificale per 

il Patrono della nostra diocesi: San Vigilio. 



o Nel pomeriggio inizia il GREST a Denno per tutti i bambini delle 
elementari dell’Unità Pastorale. Nei pomeriggi di queste due settimane 
con giochi, laboratori e tanta compagnia incontreremo le figure di San 
Francesco e Santa Chiara di Assisi. 

o ore 20.00 nella messa a Vigo di Ton si fa onore al patrono San Vigilio. 
 Martedì 27 giugno 

o ore 14.30 in oratorio a Sporminore incontro di condivisione sul vangelo 
con don Carlo. 

o ore 20.30 Sulla Tua Parola getterò le reti – Condividere il vangelo nella 
quotidianità della vita - è possibile partecipare in presenza in canonica a 
Denno o con la connessione dal sito internet dell’Unità Pastorale. 

 Mercoledì 28 giugno 
o ore 20.30 a Sporminore in teatro suor Cristina delle Suore Francescane ci 

presenta la sua testimonianza missionaria in Madagascar. 
 Venerdì 30 giugno 

o ore 18.00 nella chiesetta di S. Agnese a Denno concludiamo la prima 
settimana del GREST e ceniamo con tutte le famiglie dei bambini che 
hanno partecipate a questa proposta. 

 Domenica 2 luglio 
o ore 9.00 nella messa a Flavon riceve il battesimo Iris Fuitem 
o ore 10.30 nella messa a Denno riceve il battesimo Ginevra Dei 

 

CATECHESI DI PAPA FRANCESCO - Mercoledì, 7 giugno 2023 
 

Cari fratelli e sorelle, benvenuti, buongiorno! Sono qui davanti a noi le reliquie 
di santa Teresa di Gesù Bambino, patrona universale delle missioni. È bello che 
ciò accada mentre stiamo riflettendo sulla passione per l’evangelizzazione, 
sullo zelo apostolico. Oggi, dunque, lasciamoci aiutare dalla testimonianza di 
santa Teresina. Lei nacque 150 anni fa, e in questo anniversario ho intenzione 
di dedicarle una Lettera Apostolica. È patrona delle missioni, ma non è mai 
stata in missione: come si spiega, questo? Era una monaca carmelitana e la sua 
vita fu all’insegna della piccolezza e della debolezza: lei stessa si definiva “un 
piccolo granello di sabbia”. Di salute cagionevole, morì a soli 24 anni. Ma se il 
suo corpo era infermo, il suo cuore era vibrante, era missionario. Nel suo 
“diario” racconta che essere missionaria era il suo desiderio e che voleva 
esserlo non solo per qualche anno, ma per tutta la vita, anzi fino alla fine del 
mondo. Teresa fu “sorella spirituale” di diversi missionari: dal monastero li 
accompagnava con le sue lettere, con la preghiera e offrendo per loro continui 
sacrifici. Senza apparire intercedeva per le missioni, come un motore che, 
nascosto, dà a un veicolo la forza per andare avanti. Tuttavia dalle sorelle 
monache spesso non fu capita: ebbe da loro “più spine che rose”, ma accettò 
tutto con amore, con pazienza, offrendo, insieme alla malattia, anche i giudizi 



e le incomprensioni. E lo fece con gioia, lo fece per i bisogni della Chiesa, 
perché, come diceva, fossero sparse “rose su tutti”, soprattutto sui più lontani. 
Ma ora, mi chiedo, possiamo chiederci noi, tutto questo zelo, questa forza 
missionaria e questa gioia di intercedere da dove arrivano? Ci aiutano a capirlo 
due episodi, avvenuti prima che Teresa entrasse in monastero. Il primo 
riguarda il giorno che le cambiò la vita, il Natale del 1886, quando Dio operò 
un miracolo nel suo cuore. Teresa avrebbe di lì a poco compiuto 14 anni. In 
quanto figlia più giovane, in casa era coccolata da tutti, ma non “malcresciuta”. 
Tornata dalla Messa di mezzanotte, il papà, molto stanco, non aveva però 
voglia di assistere all’apertura dei regali della figlia e disse: «Meno male che è 
l’ultimo anno!», perché a 15 anni già non si facevano più. Teresa, di indole 
molto sensibile e facile alle lacrime, ci restò male, salì in camera e pianse. Ma in 
fretta represse le lacrime, scese e, piena di gioia, fu lei a rallegrare il padre. 
Cos’era successo? Che in quella notte, in cui Gesù si era fatto debole per amore, 
lei era diventata forte d’animo – un vero miracolo: in pochi istanti era uscita 
dalla prigione del suo egoismo e del suo piangersi addosso, cominciò a sentire 
che “la carità le entrava nel cuore col bisogno di dimenticare sé stessa”. Da 
allora rivolse il suo zelo agli altri, perché trovassero Dio e anziché cercare 
consolazioni per sé si propose di «consolare Gesù, [di] farlo amare dalle 
anime», perché – annotò Teresa – «Gesù è malato d’amore e [...] la malattia 
dell’amore non si guarisce che con l’amore». Ecco allora il proposito di ogni sua 
giornata: «fare amare Gesù», intercedere perché gli altri lo amassero. Scrisse: 
«Vorrei salvare le anime e dimenticarmi per loro: vorrei salvarle anche dopo la 
mia morte». Più volte disse: «Passerò il mio cielo a fare del bene sulla terra». 
Questo è il primo episodio che le cambiò la vita a 14 anni. Fratelli e sorelle, ecco 
la forza dell’intercessione mossa dalla carità, ecco il motore della missione. I 
missionari, infatti, di cui Teresa è patrona, non sono solo quelli che fanno tanta 
strada, imparano lingue nuove, fanno opere di bene e sono bravi ad 
annunciare; no, missionario è anche chiunque vive, dove si trova, come 
strumento dell’amore di Dio; è chi fa di tutto perché, attraverso la sua 
testimonianza, la sua preghiera, la sua intercessione, Gesù passi. E questo è lo 
zelo apostolico che, ricordiamolo sempre, non funziona mai per proselitismo – 
mai! – o per costrizione – mai! –, ma per attrazione: la fede nasce per attrazione, 
non si diventa cristiani perché forzati da qualcuno, no, ma perché toccati 
dall’amore. Alla Chiesa, prima di tanti mezzi, metodi e strutture, che a volte 
distolgono dall’essenziale, occorrono cuori come quello di Teresa, cuori che 
attirano all’amore e avvicinano a Dio. E chiediamo alla santa – abbiamo le 
reliquie, qui – chiediamo alla santa la grazia di superare il nostro egoismo e 
chiediamo la passione di intercedere perché questa attrazione sia più grande 
nella gente e perché Gesù sia conosciuto e amato.   



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 
 

Sabato 24 giugno 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
18.00 Messa a Masi 
20.00 Messa a Terres 
20.00 Messa a Sporminore 

Domenica 25 giugno  SETT. B 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
09.00 Messa a Flavon 
              Natività di San Giovanni Battista 
09.00 Messa a Lover 
10.30 Messa a Vigo di Ton 
10.30 Messa a Denno 
20.00 Messa a Quetta 

Lunedì 26 giugno 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
07.40 Rosario a Sporminore 
08.00 Messa a Sporminore 
18.00 Messa a Cunevo 
20.00 Messa a Vigo di Ton S. Vigilio 

Martedì 27 giugno 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
08.00 Messa a Flavon 
18.00 Messa a Toss 
18.00 Messa a Campodenno 

Mercoledì 28 giugno 

08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
08.00 Messa a Termon 
18.00 Messa a Terres 

Giovedì 29 giugno 

08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
18.00 Messa e Denno 
18.00 Messa a Quetta 
18.00 Messa a Masi 

Venerdì 30 giugno 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
08.00 Messa a Lover 
18.00 Messa a Dercolo 
18.00 Messa a Denno S. Agnese GREST 

Sabato 1 luglio 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
08.00 Rosario a Sporminore 
18.00 Messa a Toss 
20.00 Messa a Cunevo 
20.00 Messa a Sporminore 
Domenica 2 luglio  SETT. C 
08.00 Lodi e L.P. a Denno 
09.00 Messa a Flavon 
09.00 Messa a Lover 
10.30 Messa a Vigo di Ton 
10.30 Messa a Denno 
20.00 Messa a Dercolo 
 

Tutte le celebrazioni sono disponibili 
anche in streaming 
 

 
 

 
 

CONFESSIONI INDIVIDUALI 
 

Sabato in chiesa a Sporminore 
dalle ore 14.30 alle 15.30 con don Flavio 

 

 

ORARI SEGRETERIA DI UNITÀ PASTORALE 
 

Canonica di Denno - Via Santi Gervasio e Protasio, 1 - Tel. 0461-655.551 
Orario Segreteria dal lunedì al sabato ore 9.00–11.00

 

https://www.google.it/url?sa=i&url=http%3A%2F%2Fwww.madonnadellaselva.net%2Fcomunicazioni%2Fconfessioni-natale-2018-le-disponibilita-dei-sacerdoti%2F&psig=AOvVaw1li7Wnf8-OhaLC98hNxzcS&ust=1592722537207000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCNjfgvznj-oCFQAAAAAdAAAAABAD

